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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
FOKTK DISCORDO Dì RICCARDO Ì.OMBARD1 ALLA CAMERA 

L'azione del governo ha pregiudicato 
l'ammissione dell'Italia all'O. N. U. 
Dal veto americano contro la proposta sovietica alla provocatoria nota di Palazzo 
Chigi all'Unione Sovietica - Irresponsabile risposta del sottosegretario Taviani 

Seduta importante ieri mat t i l a 
•Ha Camera. E' stata infatti di 
scussa Pinterpcllan7a presentala 
dal compagno socialista Riccnrci-} 
LOMBARDI .. sui criteri generali 
che hanno guidato l'azione del so 
verno per rimuovere ugni ostacolo 
Bll'inRres-o dell'Italia all'ONU; 
sulljpprez7ami-nto del governo 
circa la risoluzione presentata dal 
l 'URSS alla Vi Sessione dell 'ON'i 
in favore dell 'ammissione in blocca 
del Paesi candidati, risoluzione alla 
cui approvazione è venuta meno 
la richiesta maggioranza dei d.ie 
terzi per l'opposizione decli Stati 
Uniti e l'astensione della Gran 
Bretagna, della Francia, del Cana
da t» di altri Paesi della «rnlizin'i'' 
atlantica; sulla comunicazione del-
l'B febbraio scorso del m i n i a r " 
decl i Esteri Italiano all'Ambasciata 
del l 'URSS a Roma, che rischia d-
aprire tra 1 due Paesi una fase 
di tensione nel momento in cui 
gli interessi obiettivi della pace in 
generale e del nostro Paese in 
particolare esigono una politica di 
collnbonrzione e l'intensificazione 
degli scambi commerciali ». 

Lombardi ha lucidamente espo
sto la posizione dell'Italia nei con
fronti del l 'ONU ponendo quindi 
alcune precise domande al gover
no. n governo — ha detto Lom
bardi — ha sempre affermato che 
uno dei più importanti obiettivi 
della sua politica estera era l'am
missione dell'Italia all 'ONU. Con
temporaneamente, però, il governo 
ha «sostenuto e sostiene tuttora che 
il diritto dell'Italia è indipenden e 
e autonomo rispetto a quello decl i 
altri Stati. Ciò è vero solo in ap
parenza poiché i trattati di pare 
dell'Ungheria, del la Romania, della 
Bulgaria e della Finlandia conten
gono Io stesso impegno scritto nel 
preambolo del trattato di pace ita
l iano; anzi, l'art. 18 del trattato 
di pace italiano impegna e s p l i c -
tamente il nostro governo a rico
noscere la validità decli altri quat
tro trattati di pace del le Potenze 
ex-a l leate della German a 

La posizione dell'U.R.S.S. 
Dopo aver ricordato le successive 

fasi del le discussioni e de l le vota
zioni svoltesi all 'ONU sulle richie
ste di ammissione dei nuovi mem
bri, Lombardi ha riferito ciò che 
è avvenuto nell'ultima Sessione 
del l 'ONU. L'URSS, per sbloccare 
una situazione senza via d'uscita, 
propone l'ammissione simultanea 
di tutte l e Potenze che ne hanno 
fatto domanda. Gli Stati Uniti ti 
oppongono, ma la Commissione po
litica dell 'ONU approva la propo
sta sovietica. Pochi giorni dopo la 
stessa proposta v iene approvata 
dall'Assemblea plenaria con 22 

voti favorevoli, 21 contrari e 16 
.astenuti. I voti contrari e le asten-
i.oni vengono dai Paesi del blocco 
atlantico 

Porri' giorni dopo la Francia, con 
Uri gesto mutile se non provocu-
!nrio, p-, prrip che solo l'Italia s:a 
: iriii' vs-,i f a le Naz'oni Unite II 
delegato sovietico esercita natu-
r.Umente il diritto di veto. Subito 
dopo il governo italiano, con ful
minea rapidità, invia al governo 
sovietico la n«ta in cui si denun
ciano le clausole del trattato d' 
pace e «i d e f i n i r e il voto del1» 
UH SS co'ne .. un abuso intollera-
h lo . . . Ma perchè il governo ita-
1 ano. S' chiede Lombaidi. tìngi 
ri. r'Monne che il diritto di ve 'o 
ii m» glio il prmeinio dell'inumi mi
la del le gnr di Potenze, è alla base 
st wa dell'ONU" 

Il governo, ha continuato Lom
bardi, r.nunciando a .svolgere qual-
c ias attività diplomatica per fa
vorire un accordo tra il blocco 
atlantico e l 'URSS e denunciando 
unilateralmente le clausole dei 
trattato di pace con l'URSS ha rc-o 
prat'cami r t» impossibile l'ammis
sione de in tn l 'a all'ONU, dimo-
s'rardo co«\ di non d> s'dernre in 
lenita l'amm-s-sione dell'Italia alla 
ONU, ma di voler piuttosto (uro 
deliri propaganda antimvietica per 
far credere all'opinione pubblica 
che l'URSS è optile al nostro Paese 

La risposta di Taviani 
La risposta di TAVIANI. piuttosto 

moderata nella forma, ha eluso dn 
un lato la questione centrale po
sta da Lombard' e. dal l 'alt io . ha 
confermato che il go \ erno non ha 
alcun Interest* ad ottenere la par
tecipazione all 'ONU. Dopo aver 
detto che 1 diritto dell'Italia di es
ser ammessa all 'ONU è sorto con
temporaneamente alla nostra ri
chiesta di revisione del trattato, il 
sottosegretario ha affermato che il 
governo non intende curarsi della 
situazione degli nitri Pa< si e \ -
;-Il-*nti della Germania ed es-prinic' 
invece il suo ringraziamento ai 
Paesi del l 'Ameiica Latina che han 
no caldeggiato l'ammissione de'l* 
Italia all 'ONU. Ai nostri al itati , ha 
proseguito Taviani, noi rimprove
riamo soltanto di non «ver inva
lidato il veto sovietico in quanto 
era illegittimo. 

A LOMBARDI è stato facile re
plicare Dalle dichiarazioni di Ta
viani. egli ha detto, risulta con
fermato che il governo non ha 
svolto alcuna a2ione diplomatica 
presso l e nazioni atlantiche per 
Indurle ad appoggiare la proposta 
sovietica che avrebbe assicurato il 
nostro ingresso all'ONU 

Il caso del deputato d. e. Lom
b a r d i a , il quale mentre proponeva 

di abolire l'emissione fiscale sulla 
indennità parlamentare è stato de
nunciato per non aver pnpato la 
impos a addizionale, liu avuto ur.o 
strascico nella sidutu che la Canu
ta ha tenuto nel pomeriggio di ieri. 
LOMBARDINI, prendendo la pa
iola sul processo verbale, ha accu
sato il compagno Laconi di averlo 
calunniato e ha dichiarato di aver 
inviato al presidente della giunta 
per le autorizzazioni a procideie 
una lettera per chiedere che l'au-
tonz.zazione stessa gli sia concessa. 
LACONI ha risposto che l'accusa 
ili calunniatore non gli poteva es
sere mo.ssa dal momento che I^om-
bntdiM non ha smentito di e* ere 
stato denunciato per non avere pa
gato l'imposta addizionale e ha 
consigliato il deputato d. e. a com
piere il tuo dovere di contribuen-

delle attuali sanzioni. Il testo del
la seduta è stato occupato dall 'ap-
ni ovazione di due leggi. La prima 
: "n.irdava le'mìssione di obbliga-
, I O M JRI-FINSIDER gurantite dal
lo Stato fino a un importo di 23 
miliardi. La si concia riguardava i 
miglioramenti economici al clero 
congruato che rivalutano le con
grue di 48 volte rispetto al 1D2H 
portnido gli ;.sSegni a 8G4.0O0 lire 
annue per gli arcivescovi e a 1G8 
mila annue per i parroci. Il com
pagno MARTUSCELLI, insieme 
con gli onorevoli RUSSO-PEREZ. 
REGGIO d'ACI e SCEI.UA, ha In
vano chiesto che siano abolite le 
attuai s-pcrequa/iotri tra la mag
gio! anz.i dei parroci che vivono 
clella scili congrua e cioè con poco 
più di 10 000 lire al mese e coloro 
che sono t i to l i l i di pairocchie par

te invece di proporre l'abolizione'licolarmente privilegiate 

A FIRENZI 

Oggi a Convegno le C I . 
della Oilesa e dei Monopoli 

400 delegati di ogni parta «tritali* 
e di ogni corrente alndaoaW 

PlRh.NZK. 14 — Domani 15 e do-
menlcii 10 marzo nvrù luogo, nelli» 
Siila del concerti del Consci vatorlo 
« Luigi cherubini » l'annunciato 
Contegno nu/lonulo dello commis
sioni interne del Ministero della Di
fesi» e del Monopoli di tìtnto 

Cill «copi immediati del convegno 
possono rlissiurterM In queMl cin
que punti: ristabilire rapporti d! 
!wile e reciproca comprensione In* 
le Auirnlnlfctrn'/lonl e le C i ; rlspet-
ture cu ullargitif fili accoriti *ul 
compili e le funzioni delle C l , epe-
eie per quanto r'guiirdn le punizio
ni le utHiinlunl. I licenziamenti, 1 
tr v!>rlrri>'>ti uel personale, la cotn-
'iii,i/ one dello note di qutillilcu. In 
t' tela del memi ri delle C I : rloi»t-
m'mue ! licenziamenti avvenuti In 
orriiNsionp dello «cadere del contrat
ti ol lavoro, ntablllre la durata del 
rapporto d'Impiego per 1 aalarlntl. 
che non de\e essere Inferiore net un 
ano, il* e-ta di riunione. Infine, e di 
affi*s!o"i> e diffusione della etnm-
pa hi» di't.i'e 

\l rompano, parteciperanno circa 
400 de't'indi di CI di o^nl parte di 
Italia M»TI/H alcuna distinzione di 
appartenr- za all'una o ni l'altra or-
gnnlr/a/lore Mnrtncale 

(_ V I T A D I P A R T I T O ")' 

LE CELLULE FEMMINILI 
nella Federazione di Pescara 

ANNO U - ». 2 FEBBRAIO 1952 

« Nessuno — afferma la risoluzio
ne organizzativa del VII Congres
so del Partito — teorizza più sulle 
condizioni che renderebbero impos
sibile nel Mezzogiorno la creazione 
di un vero Partito...». 

Anche nella nostra Federazione di 
Pescara nessuno avrebbe, effettiva
mente, tentato di teorizzare su que
sta impossibilita, ma nella pràtica 
tale posizione non era superata. In
fatti non solo non esistevano nello 
scorso anno le cellule femminili, ma 
non veniva fatto alcuno serio sforzo 
onde costiturlc e farle funzionare. 
Le indicazioni del VII Congresso ci 
indussero ad esaminare seriamente 
questa nostra deficienza, ma la cam
pagna elettorale sconvolse i nostri 
primi buoni propositi e così giun
gemmo praticamente all'autunno sen
za prendere alcuna misura concreta. 

Le compagne della sezione fem
minile si misero quindi al lavoro per 
la costituzione, almeno in citta ed 
in alcuni comuni della provincia, 
delle cellule femminili. La prima, 
più valida esperienza da allora ad 
oj;gi, e stata fatta nella citta di Pe
scara. 

SI V: CONCLUSA AL SLNATO LA DISCUSSIONE SUL PIANO SCHUMAN 

Li Causi documenta l'asservimento 
degli industriali ai gruppi americani 

/ discorsi di Castagno e Lancetta — // socialista Rizzo ed il liberale Jannaccone dimo
strano l'incostituzionalità della legge — // governo in imbarazzo — Oggi si vota 

li Senato ha concludo nelle <fue 
sedute di ieri la discussione gene
rale sul piano Sch.uman. La seduta 
antimeridiana si è iniziata con un 
documentato e brillante intervento 
del compagno socialista CASTA
GNO il quale ha iHevato che l'op
posizione al piano Schuman è 
.irt'.colnta in uno sdi icramento mol
to vasto, comprendente organizza
zioni, gruppi e personalità di di
verso orientamento politico e so
ciale. Esaminando la situazione 
particolare de'l'Italia nel cartello. 
l'oratore ha denunciato il pericolo 
di trasformare la nostra economia 
in una economia complementare 
perchè il controllo etraniero del
l'industria siderurgica significa pra
ticamente una completa ingerenza 
nella vita economica del Paese. 

Il compagno socialista LANZET-
TA. dal canto suo. ha dato la di
mostrazione precisa che il piano 
Schuman non servirà a riso'vere 
:l conflitto franco-tedesco, che con
tinuerà ad essere alimentato dalle 

contraddizioni imperialistiche del le 
due borghesie nonostante le i l lu
sioni de^li « europeisti » e ' a Pro
paganda americana. 

Ha parlato, poi. l'apparentato 
d. e. MERZAGORA. il quale Si è 
detto convertito al trattato per 
la pre'e^a abolizione dei doppi 
prezzi e del dumping, quasi 
che il cosiddetto prezzo-partenza e 
l'art. CO del tiattato non aprissero 
la via propria a queste discrimina
zioni P e r asserite ragioni economi
che e politiche. 

Con ben altra concretezza di ar
gomenti è irtei venuto subito dopo 
il compagno LI CAUSI il quale. 
prendendo lo spunto dalle critiche 
di Merzagora alla siderurgia ita
liana. ha fatto il processo alla vec 
chia classe dirigente italiana. Egli 
ha ricordato le lotte al principio 
ilei secolo tra i diversi gruppi del 
no^t'O Paese. E* evidente che cin
quantanni fa i nostri economisti 
potevano difendere e battersi per 
una politica liberista. In quanto 

L'INTERVENTO DI GIANCARLO PAJETTA AL COMITATO CENTRALE DELLA F.G.C.I. 

Le prossime elezioni sono una grande occasione 
per atlrontare i problemi della gioventù meridionale 

// compagno Pecchioli indica l'esigenza di allargare il dibattito ai giovani di tutti i partiti 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 14. — La discussione 
sul rapporto Berlinguer, che ha 
occupato gran parte del la seconda 
giornata dei lavori a l Comi iato 
Centrale della FGCI, si è preva
lentemente sviluppata intorno a 
d u e temi fondamentali: — la lotta 
per il r innovamento e la rinascita 
del le regioni p iù arretrate d'Italia 
«, in primo luogo, de l Mezzogior
n o e del le isole; — le iniziative e 
l'attività politica di massa, capaci 
di far partecipare i giovani alla 
vita democratica de l paese nel le 
• u è forme più varie. 

A questi compiti la gioventù c o 
munista e democratica dovrà sa
pere assolvere per assicurare lo 
svi luppo di un vasto e saldo movi 
mento patriottico nazionale, pro
spett iva di sicuro successo. Su que
sti temi — come vedremo più lar
gamente in seguito — si sono a 
lungo soffermati nei loro inter
venti il compagno Giancarlo Pajet 
ta, della Direzione del PCI. ed il 
compagno Pecchioli del la Segrete
ria nazionale della FGCI. 

Come g-.à ieri, al tavolo del la 
presidenza sedevano i compagni 
Luigi Loneo. Edoardo D'Onofrio, 
Giancarlo Pajetta e Antonio Roa-
s io della Direzione dei Partito, 
Celso Ghini e Pina Re de; Comi
tato Centrale de l PCI, oltre ad 
Enrico Berlinguer, Marisa Musu 
ed altri dirigenti razionali della 
FGCI. 

- L a questione d i e avete posto 
— dice Giancarlo Pajetta — è tra 
quel le che SÌ pongono come fon
damentali dinanzi alla gioventù 
italiana e che voi dovete affronta
r e senza indugio per rispondere 
a l l e aspettative non solo de l no 
stro Partito ma dì tutta la g ioven
tù italiana. Lo sviluppo di un lar
go movimento patriottico, impos
sibile a realizzarsi senza una te 
nace e paziente azione unitaria. 
non d e v e essere visto come una 
proposta che *. giovani comurrsti 
fanr.o agli altri giovani ital'ani. 
ma come un'in'zrativa. un'azione 
che i giovani italiani v o e l i o i o pro
muovere e fare avanzare insieme 
a tutta la gioventù Italiana. 

Afa bisogna anche indicare ai 
giovani qual'é il contenuto nuovo 
del la lotta che essi sono oggi chia
mati a condurre per la difesa d e l 
la Patria, rivendicare l ' immagine 
viva di un? madre che <;-"a davve
ro tale per tutti i suo' figli; una 
Patr-a cioè che sr ama ron <olo 
perchè la si cornice a«trat'amen-
te. ma perchè concre'am^nte tuttJ 

i suoi flplì possono sentire che la 
Patria sono t figli, la ca«a. la ter-
ra, la certezza dell'oggi e la ape-
raaiB. AH. domani migli 

L'azione patriottica deve insom-. l'unità nazionale, la pace citando 
ma risultare strettamente connes- alcuni dei fatti recenti che iro
sa a tutta la nostra azione politi-1 strano come i comunisti siano i 
ca di cui occorre mostrare e va
lorizzare l'intimo carattere naz.o-
r.ale, unitario e patriottico 

Le lotte per la terra, per ia ri
forma agraria, per la rinascita del 
Mezzogiorno ed il suo avvenire di 
progresso civi le , sono problemi pa
triottici non solo :n senso gene
rale per quello che rappresenta la 
loro soluzione nell ' interesse di tut
to il Paese, ma anche perche p»r 
d i - r r e e cen'ina :a di miei n a di 

Pecchici! 

cittadini è questa la via per la 
-conquista.» della patria ne ! mon
d o dei loro affetti più vivi , con
creti e tenaci. 

Le eiezioni ammir..stral.ve nel 
Mezzrg.orr.o — pro-segue .1 com
pagno Pajetta — cost::usc~r.o un 
banco di prova di notevole impor
tanza per lo sviluppo di questo 
processo di conqulr.a democratica 
della gioventù in regioni dove la 
esperienza del comune libero, po
polare, è ancora una realtà l imi 
tata a pochi centri soffocati da una 
situazione generale di oppressione 
e d ! m i s e r a . 

Dopo aver ricordato alcuni epi
sodi significativi del lontano passa
to — i primi moti Giacobini del 
1794 a Napoli, la Repubblica par
tenopea, de l 1799, gli eroismi del 
1848 — il compagno Piajetta ac
cenna alla continuità storica delle 
lotta dei giovasi per il progresao, 

più gelosi custodi di tutto ciò che 
è vivo de l passato, gli eredi e i 
continuatori di quel le tradizioni 
che altri vorrebbero sepolte nella 
polvere degli archivi. Noi abbiamo 
la forza per presentare la realtà 
di ieri e di oggi nella sua giusta 
luce, perchè rappresentiamo l'ele
mento nuovo che ci autorizza a 
credere nella nostra patria e nel 
.-•uo avvenire 

In precedenza erano intervenuti 
il compagno Pecchioli e subito do
po il compagno Malvezzi, segreta
rio regionale del la Toscana e Du-
razzo segretario della Fed. Giova
nile Romana. 

Partendo da ur. rap.do quadro 
de l l e condizioni di vita del la gio
ventù meridionale, Pecchioli, pri
mo oratore del la mattinata, ha po-
c ì o con energia l'accento sui com-
r>:ti de l la gioventù comunista nel
la lotta per la rinascita del Mez
zogiorno. Una grande occasione, 
egli ha rilevato, si presenta oggi 
a noi per mettere a fuoco un tale 
problema. L'imminente campagna 
elettorale offre una grande possi-
b h t à di allargare il dibattito, di 
discutere un più vasto movimento 
di opinione pubblica i n t o m o a te
mi e problemi concreti di cui la 
gioventù meridionale ha diretta e 
dolorosa esperienza: il dramma 
dell'emigrazione, la lotta per la 
terra, l 'avvenire dei giovani l avo 
ratori e intellettuali de l Sud, le 
possibilità d; un avvenire migl iore 
nel le nostre terre, redente dall 'oo-
pressior.e s*colare ed avviate sulla 
strada maestra de ' progresso e 
de l la civiltà 

Tra l e imz.ative p:ù interessanti 
già in via di organizzazione il 
compagno Pecchioli cita l e « A s s i 
de per la rir.a=c.ta d e l l ' A l i t a n o . 
che si svolgeranno a Caserta, l e 
conferenze per la rinasc.ta de l lo 
sport (a Bari. Napoli, Palermo) i 
convegni per l'istruzione media, 
i convegni della gioventù per la 
-{forma agraria e la nnase . ta de l 
la Val le de i Scie e del Sarno (Sa
l e r n o il convegno della g ioven
tù napoletana, che avrà luogo d o 
menica prossima, in preparazione 
de l Congresso dei popolo di 
Napoli . 

Dopo aver sottolineato l' impor
tanza della conquista dei Comuni 
ai fini d*TJa rinascita de l Mezzo
giorno. l'oratore richiama l'atten
zione dei presenti sulla questione 
del neofasci «ano e della demago
gia « s o c i a l e , che ancora seduce 
taluni «trati della gioventìl. 

Se il MSI è un oartito aperta
mente reazionario fascista, guida. 
to da un gruppo di uomini cor
rotti, a l servizio dei capitalisti Ita

liani e stranieri, non bisogna di
menticare che la massa degli ade
renti e simpatizzanti, e soprattut
to i giovani, è formata general
mente da clementi che ancora non 
possono propnam?nte definirsi fa
scisti, che hanno aspirazioni so
ciali e nazionali sincere ed oneste. 
Di qui la possibilità e la necessi
tà di promuovere iniziative, di sti
molare dibattiti, di avviare insom
ma tutto un lavoro che impedisca 
l'estendersi dell'influenza neofa
scista e conquisti e riconquisti al
la vita ed all'azione democratica 
quei giovani che non vedono il ca
rattere di classe del MSI, l e sue 
finalità reazionarie e antinazionali. 

n compagno Pecchioli conclude 
il suo intervento con una larga 
esempl'ficazione sull'attività svol
ta e da svolgere nella direzione 
irdicata. «rottolineando in partico
lare la necessità di una più lar-
Sa popolarizzazione del contributo 
nazionale e l'urgenza di iniziative 
u n t a n e che allarghino il dibattito 
e consentano l'incontro con i gio
vani aderenti agli altri partiti 

RENZO LAPICCIRELLA 

allora la situazione era ben diver
sa. Esisteva un'Industria automo
bilistica italiana, che rappresentava 
un vero primato. un'Industria della 
seta ed un commercio del nostro 
riso e del nostri vini, facil issima
mente fiportnbill nei pa.sl vicini. 

Profìtti immensi 
Ora, ha notato l'oratore co

munista. la situazione è ben altra 
e non si può parlare concretamente 
del problema in discussione senza 
tener conto dello sviluppo del l ' in
dustria nazionale e di quello che 
essa è costato al popolo Italiano. 

L'attuale struttura della nostra 
industria (compresa la siderurgia) è 
il frutto dell'azione dj quegli stessi 
gruppi dirigenti, che hanno battuto 
i l ibero-scambisti di una volta, s o 
no stati corresponsabili e profitta
tori del fascismo (dopo la crisi del 
1019 ottennero ben 16 miliardi di 
allora con la scusa del risanamento 
industriale) e sono oggi dietro il 
governo d. e. 

Dopo aver divorato miliardi «u 
miliardi, questi gruppi — ha con
tinuato il senatore democratico — 
vogliono oggi continuare nella pro
fittevole impresa in occasione del 
piano Schuman. Tra questi gruppi 
c'è una lotta con vicende alterne. 
Al principio del regime fascista i 
siderurgici ebbero il sopravvento 
sugli idroelettrici; poi il s iderur
gico Falck si mise contro il g o 
verno dei tempo a causa della con
correnza fattagli dalla cintale F in-
sider P nel 1942. col volgere della 
guerra verso la sconfitta fascista, 
i gruppi elettrici, che avevano cat
turato TIRI e la Finsider con A l 
berto Beneduce. si avvicinarono 
Tgli americani. 

Il Piano delta C.G.I.L. 
Ora questi gruppi sostengono il 

piano americano del cartello delio 
acciaio e del ferro. Anche sotto 
questo aspetto appare 11 profilo 
dell ' imperialismo statunitense. 

Questa politica di asservimento 
allo straniero è avversata unita
riamente dalle masse lavoratrici. 
senza distinzione fra il settore 
meccanico e quello siderurgico 
perchè tutti i lavoratori dell'Indu
stria sono stati'danneggiati da essa 
come prova la liquidazione di innu
merevoli stabilimenti meccanici e 
la dilapidazione del patrimonio 
deiri .R.1. 

Avviandosi alla conclusione. Li 
Causi ha vivacemente denunciato 
che il governo, invece di prendere 
in considerazione il piano delta 
C.G.I.L. (rappresentativo dell 'espe
rienza tecnica e della volontà di 
lavoro delle masse), ha preferito II 
piano degli imperia!L«ti americani 
fomentatori di guerra. Le masse 
lavoratrici non si prestano a questo 
processo di degradazione del Paese 
al rango di semi-colonia. La loro 

volontà di lotta non si piega, come 
Insegnano i minatori siciliani oggi 
al 50. giorno di sciopero. 

Per tale ragione, i comunisti, che 
rappresentano la classe lavoratrice 
non soltanto in senso economico, 
ma nel senso più ampio, si oppon
gono al Piano Schuman. 

Nel pomeriggio ha parlato per 
primo 11 liberale JANNACCONE. 
che ha pronunciato un profondo 
discorso sottoponendo a v ivace cri
tica le norme più importanti del 
trattato. Egli ha esordito r i levan
do che 11 piano, comportando una 

le compa-

M A CWSE6UEIIZA KUL'ALLBViaWE NEI POLESINE 

Due operaie schiacciate 
da un cumulo di mattoni 
ROVIGO, 14. — Ir, Jna grave 

sciagura avvenuta a Viilanova 
Marchesana, nella fornace Ai la
terizi Toti, hanno trovato la mor
te due giovani operaie, mentre al
tre sei persone sono rimaste fe
rite. La sciagura è avvenuta quan
do tre operaie, Elvira TrombinL di 
34 anni. Lina Lizza ri d: 23, e Al
ma Pasquali di 37 stav&ro sopra 
un cumulo di mattoni sagomiti al
to tre metri e mezzo. largo una 
diecina e lungo circa tredici Le 
tre operaie gettavano : mattoni a 
due loro compagne, B.ce Zanghc-
rati e Marcella Maran«or.i, en
trambe di 38 anni, le quali passa
vano a loro volta agli operai Ar
mando Cavallari di anni 18, e Bru
no Tommasi di anni 36, che li ca
ricavano su vagoncini «decauvi!-, 
l e» e li trasportavano nell'interno 
della fornace per la cottura. Il cu-
mu:o d: mattoni, che era stato 
eretto presso l'argine del Po, im
provvisamente fu come assorbito 
dal terreno e travolto. Le due ope
raie, che erano al di sotto, rima
sero sepolte dai mattoni, mentre 
la altra tra vanivano travolto d a l 

rovinio e i due operai investiti da 
mattoni. Organizzati subito : soc
corsi le vitt ime della disgrazia fu
rono trasportate all'osped2e di Ro
vigo. La Zangheratl e a Marango
ni. però, erano già morte; la Trom
bar.; e ia Lazzari, ricoverate con 
gravi lesioni, sono state giudicate 
con prognos riservata. 

La sciagura, a quanto è stato a p 
purato, è un'altra luttuosa coree-
guenza del le mondazioni de l lo 
«corso novembre Le acque de i Po 
hanno corroso l'argine e le infil
trazioni sotterranee hanno creato 
un vuoto sempre maggiore fino a 
causare il disastroso franamento 
della terra con conseguente crollo 
del cumulo dei mattoni. 

Non trovando casa 
si stabilisce in carcere 
COPENAGHEN. 14. — n giudice 

civile Morten HvUd. recentemente 
trasferito ad Aarhus (Jutland), non 
essendo riuscito a trovare una cosa, 
si è stabilito in una cella della pri
gione locala. EgU ai • dichiarato mol
te soddisfatto del aoo nuovo '""fifft 

Il compagno Li Cauti 

cessione della sovranità nazionale, 
è fuori della Costituzione. Ha poi 
negato che il piano avrà come con
seguenza un aumento della produ
zione nell'Europa occidentale. Ci 
sarà un aumento fittizio e verrà 
sconvolto dalla creazione di altri 
organismi con grave danno del le 
imprese industriali, specie dei pae-
i l più deboli. L'autorevole econo
mista ha quindi fatto un confronto 
tra il piano Dawies (n. d. r. - piano 
americano di svi luppo dell ' indu
stria tedesca di guerra dopo la 
prima guerra mondiale) e quello 
Schumann notando c h e l'attuale 
trattato è ancora peggiore. 

Il senatore ha dedicato la secon
da parte del suo intervento ad una 
analisi storica per concludere che 
s icuramente la Germania utilizzerà 
il cartello per lanciare un dumping 
nel nostro Paese , come faceva pri
ma de! 1915. Egli ha. infine, annun
ciato il suo voto contrario al 
trattato. 

E' seguito un acuto intervento 
del compagno socialista Domenico 
RIZZO, che. analizzando l'opinione 
di autorevoli giuristi come il ó*. e 
Azara. e di uomini politici come 
Daladier. ha dimostrato che il trat
tato modifica la Costituzione della 
Repubblica e che la legge di ratifi
ca è, per questo, una legge costi-
tuzionaie. Essa può essere appro
vata solo con ja maggioranza pre
vista dalla Costituzione per le leggi 
straordinarie (due terzj di voti in 
ciascuna Camera oppure maggio
ranza assoluta di ciascuna Camera 
e degl i elettori convocati a refe
rendum). In caso contrario non si 
avrà approvazione delia ratifica 
perchè II voto dì una sempl ice leg
ge ordinarla non sarà valido. « N o i 
ci r iserviamo jn caso di un assurdo 
colpo di maggioranza, di ricorrere 
alia Corte Costituzionale appena 
essz sarà formata ». ha concluso 

L'Intervento di Rizzo ha lette
ralmente scompszinato i piani g o 
vernativi . De Gasperi non ha na
scosto il «uo nervosismo ed ha in 
v o l t o il soccorso de! giurista del 
governo. Piccioni, accorso pronta 
mente. Ma invece di una Immedia
ta replica governativa s i è avuto 
l'intervento del sottosegretario Ta
viani presso il liberale Sanna Ren
dacelo perchè questi sostenesse la 
tesi dej'a perfetta costituzionalità. 
Ha parlato infatti l'ascaro at lan
tico SANNA RANDACCIO ma 1 
suoi cavilli giuridici non hanno 
convinto alcuno. In compenso egli 
ha provato la sua competenza s i 
derurgica chiamando l iquido il 
minerale di ferro. 

Infine il compagno L U S S U è In
tervenuto con un brillante discorso. 

Oggi parleranno i due relatori. 
il d. e. JACINT ed il compagno P A 
STORE. II sottosegretario TAVIA
NI e DE GASPERL Poi s i avrà il 
v o t a - ' 

Sapevamo allora che le iscritte al 
Partito in città non superavano le 
zjo , ma mancavano dati più precisi 
sezione per sezione. Una compagna 
della Sezione Femminile della Fe
derazione fu immessa^ nella com
missione di organizzazione e fu in* 
caricata di questo specifico lavoro 
di raccolta dei dati. 

Questa compagna andò in unte le 
sezioni e prelevò dallo schedario ge
nerale degli iscrìtti, le schedine che 
si riferivano alle donne, o copiò dai 
regiuri i nomi delle compagne con 

relativi indirizzi. I nominativi fu
rono poj tutti divisi, sezione per se
zione, e poi per gruppi di strade on
de costituire, almeno « sulla carta > 
e prime cellule femminili. Fin.iO 

questo primo, burocratico ma utilis
simo lavoro, le compagne si accin
sero a riunire le cellule ed a far e-
leggere, per ognuna di esse, la com
pagna capocellula. 

Avemmo cosi in novembre il pri
mo ciclo di riunioni delle cellule fem
minili per discutere il seguente ordi
ne del giorno: Che cosa è la cellula 
tesseramento e reclutamento. 

In questo modo, attraverso queste 
riunioni, per la prima volta tentam
mo di prendere contatto con tutte le 
iscritte al Partito; grazie ad una pre
parazione accurata delle riunioni riu
scimmo a garantire la presenza alle 
stesse di circa il fij^o'/o delle com
pagne. 

Tra i compiti che furono fissati 
in queste riunioni ci fu l'inizio del 
tesseramento del *J2 ed il reclutamen
to, tenendo presente che l'obiettivo 
per ogni cellula era di raddoppiare 
il numero delle iscritte. 

Questo lavoro si svolse, nel corso 
di tre settimane, nelle sette sezioni 
di Pescara. Intanto, in ogni sezio
ne, le compagne capogruppo veniva
no riunite settimanalmente per discu
tere dell'andamento del lavoro. 

Alla fine del primo turno di riu
nioni dì cellula fu tenuto il primo 
Convegno Cittadino delle Capogrup
po, al quale furono presenti 28 ca
pogruppo sulle 42 invitate. Fu esa
minato, nel corso di questa riunione, 
l'andamento del tesseramento e del 
reclutamento; fu in questa sede posto 
con maggior forza l'obiettivo di rad
doppiare il numero delle comuniste 
in città. 

Intanto ogni settimana continuava
no a tenersi nelle tre principali se
zioni cittadine le riunioni delle ca
pogruppo, si costituivano in due se
zioni le Commissioni Femminili, in 
altre tre si nominavano 
gne responsabili. 

Al i o gennaio eravamo giunti co
si a 290 donne iscritte superando del 
20 •/• il numero delle comuniste 
iscrìtte nel precedente anno. A que
ste abbiamo dato la parola d'ordine 
di superare le 400 iscritte per il 21 
gennaio, ed abbiamo iniziato il se
condo turno di riunioni di cellula 
per discutere il seguente ordine del 
giorno: Per celebrare l'anniversario 
della fondazione del Partito arriva
re al ir gennaio con 400 comuniste! 

Al 21 gennaio l'obiettivo era su
perato, e al 17 febbraio arrivavamo 
a 607 hcritte che rappresentando il 
24j*/« nei confronti de! ' f i . 

A nostro avviso, questo successo 
ì_ stato possibile per le seguenti ra
gioni: 

a) da un anno circa le d^nn* 
comuniste di Pescara sono riuscite 
ad imponi, nella costituzione e nel
la direzione di un organismo di mas
sa femminile, di fronte alla citta
dinanza pescarese con proprie prese 
di posizione, proprie proposte ed una 
propria politica su tutti i problemi 
che assillano o ^ i le donne della no
stra città; 

b) la costituzione delle cellule 
femminili e delle capogruppo ha con
sentito un lavoro rapido, ordinato, 
preciso, facilmente controllabile; 

e) i segretari di sezione, ed in 
genere i quadri dirigenti delle se
zioni cittadine, si sono resi conto 
della importanza dì costruire una 
organizzazione solida delle donne co
muniste. 

Nel Mezzogiorno e nelle Isole, 
— afferma la risoluzione organizza
tiva del VII Congresso, — occorre 
procedere alla formazione delle cel
lule. Anche in queste regioni è del 
rutto possibile costruire il Partito 
sulla base della strutrura fondamen
tale di oc,ni organizzazione comu
nista ». 

La nostra esperienza, a Pescara, 
ci ha confermato questa verità. 

E' necessario però che almeno in 
un primo momento il compito della 
costituzione delle cellule femminili 
sia affidato prevalentemente alle 
compagne e sia svolto sotto la di
rezione immediata della Sezione 
Femminile di Federazione, 

E* necessario in secondo luogo che 
le celiale femminili sorgano sulla 
base dj una forte differenziazione 
politica, nel senso che bisogna che 
le compagne abbiano la coscienza che 
« essere comunisti » è qualcosa di di
verso che essere iscritta a l l l JDI , o 
alle Amiche della Pace, sentano cioè 
l'orgoglio e li responsabilfti dì esse
re comuniste, l'orgoglio e la responsa
bilità di dirigere le altre donne trx 
le quali vivono. 

E" necessario in terzo luogo che 
le cellule sorgano senza schematismi 
di ordine organizzativo; noi abbia
mo costituito cellule di sette compa
gne dove Io ritenevamo necessario; 
co»! come abbiamo costituito cellule 
di trenta compagne. 

E' necessario infine che del buon 
andamento di questo lavoro si sen
tano responsabili i segretari di se
zione e che essi curino — assieme 
alla compagna respoosaòiie del la
ro ro femminile — la partecipazione 
de"r caooeruppo alla riunione ge-
„ . , , ; . J . j capigruppi che normal-
T">" •• ^'ene periodicamente presso 
0-- ,; ~f :one. 

TULLIO PALUZZI 
Vice Seretari* 

dette Federa*}*** di r< 

Rinascita 
RASSEGNA Ul POLÌTICA b 
DI C U L l U R A ITALIANA 

Direttore: PALMIRO TOOLIATTI 

Palmiro Togliatti: All'agguato -
Qlorglo Amandola: Comuni e 

Provincie nella lotta per la ri
nascita del Mezzogiorno. 

Aldo Natoli: Pulltmento cleriche 
In Campidoglio 

Qlno Bertoll; Cinque unni di 
ma'governo al comune di Na
poli. 

Antonio Qlollttl: ProduttlvltA e 
intensità del lavoro. 

Platro Amandola: La gronde Illu
sione dona Canvi del MC7rw-
glorna 

Emanuola Macaluto: I minatori 
Blcillanl 

Guido Mntzonl: Alle Officine Ga
lileo 

Rodarlgo: A clcificuno il mio. 
Ruggero Zangrnndl: Indatfnl 

Bulla crlfll delie nuovo ger.cra-
siioni 

Luca Pavollni: Perfino le strom-
berlo di Nomade'.fla Intollera
bili per 1 clericali 

Lettere di Vunzottl dal carcere. 
Libero Blglcrettl: La signora ano

nima (narrativa contempora
nea). 

Qlusoppo Berti: 11 realismo ru*-
eo nelle opero di Nicola Gogò'. 

Gianfranco Corsini: Cultura a 
fumetti. 

Mario Alighiero Manacorda: Llr.-
segnamonto della storla( noi 
paeoo del isoolaliomo). 

Il movimento femminile r.n'in 
nuova Cina. 

Pietro 8occhla: I nostri iscritti 
Cronache di vita artistica: ci

nema realistico ( p i . ) — Mo
stre di pittura (a.t ). 

La t«Ua«lla delle Idee: ANTONIO 
OR-AMSCI, Pfl«mto e presente 
(Felice Platone). — ALEXAN
DER BEK, La strada di Vo:o-

kolamsk (r ) — TOMMASO FIO-
RK. Un popolo di formiche. 
Lotterò pugliesi a Piero Gobetti 
( G l o r i o Napolitano). 

Cronache del mese 
Segnalazioni — Libri ricevuti — 

Disegni di Cagli, Attardi. 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ* 

IN ITALIA rS.P.I.) 
i ) COMMERCIALI L. 12 

1. ARTIGIANI Cinta «Ttnioao etatrtlctlo. prto-
IO. tte. irrMlini«oll guaioli» . «Mutuici Ft-
ellitai'eal. Nipoti - T*rt<« SI (<lt!m!»t!o feti) 

(9719) 

«) AUTO-CICM-SPORT L. 12 

A. VIDIMAZIONI tuffiti wllfclto •ll'JUtoic.yiU 
• STRANO » Krauiae!» Filiberto. «0 - B*WU. 

20Wt 

UMBRE-m-lAMBRETTA. Mirili 1952 "D L D 
pronti contea». Agtaiii Appianati 199-A. 

M0T0M MOTOM-MOTOM modelli 1952. frani» 
cositgiii. Agmli Aapìuaoii 199-A. 

7) OCCASIONI U XZ 

ARM1DIGOARD1R03A qs«I«;u1 le-pa-B/vit'l' 
Fic:litii.cai pi^infito. 1 Cutfetrdtrobt ». Vv 
tirtco, 1 (WI-0'0). 

AL MOBILIFICIO VALADlTR. V!« F'-' - r • 
CMI M-50; Vii T.rt-iit» <8-A (P!*m CiTr;r; 
Tfa4.li di propijir.di: t ix ' f t . t»!«. Icjin*.. 
«<*;<JW>.T.!. «loti . minili nlt'alsiial * prtixi 
ft'i .'-iuli ri 1 cocd 1 <xit nt'ali n.o'jvfjxn's-
1 ne d«n*a''4 «p-wli'os*. 

9> MOBILI L. 12 

AHKDNCIAMOIIH A!!» Gtl!rr!« Mobil! BtV»<-l 
ecetilonftle '«dit i prapijtcdjtjea pimi ceri 
r«iIino. Gu'cvt!» ixiortjEAOla: Mobili, «rf-
diatcìi. Ifs^idiri ojal itile. A«*ft»tnl! L's -
e* OWMIIK! Port'ri tbtdra. 47 (Cotv* U«-

ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « BR. SCQUARD •. 

Specializzato «olo per la cara di 
qualsiasi forma d'Impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali eoo *nll 
metodi scientifici ( (e non propri) 
Frigniti , eternità Cura rlnKlovanW 
mento (metodo Bogomolet» Innu
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore »-13. 
1S-19: festivi 10-12. Consulenti: Do
centi Università. Sale separate 
P lana Indipendenza n. 5 (Staz'nn** 

MONACO Dr.P. 
Sp.jta 

Cara indolori rapide radicati 

WOPROIDI. VENÈREE. 6INEC0I PniA 
Chirurgia clastica - PeJle- Impotenza 
V. Salarla. 72 . Or* S-» n Citili r i 
Fest. 9-12 . Tel. 8C2-K* \f. HUMu) 

Doti PENEFF - Specialista 
Dermo*ifllop*tI« - Ohlandol» 
eacrezfoft* Intero» - Impotvtts* 

Via P* «—tro 7« ini 1 Or* » 11 14- !• 

IIOTTOK 

ALFREDO 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Piarne. Idrocele, Eroi* 
Cara Indolore e teaxa oPeraaioa» 

CORSO UMBERTO, 504 
(preaeo Piazza del Perc iò) 

Telrf. SÌ-9T9 . Ore *-2* - r e * t m S-13 

STROM 
DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara indolore aenxa operasioa* 
EMORROIDI VEN~E VARICOSE 

CaradI - Piaghe • Idroee:» 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
TeL U-sn . Ore S-2» - Festivi t-t3 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico speslaiazata salo 
dis fosz ica! sessuali , cara radicale. 
rapido metodo proprio. Cora aaoTa 
Impotenza ribelle, ps'.ecll. fobie, de
bolezze sessuali , vecchiaia precoce. 
deficienze p-ovaaili. euze speciali, ra
pide. pre-post matrimoniali, cara 
modernissima per i; rmr?araairaea-
to . Qrand'Uff CARLETTI «r. Carta 
• PIAZZA E5QUBLI.NO 12 - ReBU 
(presso Suzione) _ Ora *»tt. l*-t» -
Festivi 9-12. SeJe eeperata. Non «1 
enrano vaner»», B dr. Cmrlett! n s n 
d i consa-'tl ia altri f iutati in Italia. 
Migl.a'a di attestati. 
Per laforraazioBl crataTte 

Marciata riservate**» < 

l nuoti — 
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